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Taglio medioRitaglio stampa ad uso esclusivo del destinatario, non riproducibile.

«Questa nuova metodica ci per-
mette di annullare quasi completa-
mente l’ischemia che incide sulla
funzionalità del cuore trapiantato».
Il professor Ugolino Livi, primario
della Cardiochirurgia dell’Azienda
ospedaliero-universitaria, sintetiz-
zacosìivantaggidellanuovatecnica
sperimentata l’altra notte nel tra-
piantodicuore.Unatecnicachepre-
vedel’utilizzo di un robot in grado di
simulare le funzioni vitali dell’orga-
nismoediconsentire,nelgirodiuna
decina di minuti, all’organo di ri-
prendere a battere.

«Finorasiprelevavailcuoreelosi
conservavanelghiaccioperunperio-
do massimo di quattro ore che, alle
volte,potevaprotrarsifinoasei»spie-
gaLivi,nelsottolinearechepiùilcuo-
re rimane inattivo, più aumentano i
rischi di andare incontro a possibili
complicanze. Oggi le sei ore di auto-
nomiaanchepericardiochirurghiso-
no lievitate a 36. Questo è il periodo
massimoincuiilcuorepuòrimanere
nel robot, prodotto negli Stati Uniti.

«Questo – continua Livi – ci consente
diapprofondireleindaginisullasalu-
te del donatore e di salvare quindi
più vite». Soprattutto se lo stesso do-
natore è affetto da neoplasia che po-
trebbe aver già compromesso il cuo-
re. L’utilizzo del robot, insomma, per
il ricevente e per i sanitari si trasfor-

ma in una maggiore garanzia di riu-
scita del trapianto.

Ultimo, ma non per importanza, il
fatto che il robot consente di recupe-
rareicosiddettiorganimarginalipro-
venientidadonatoriconproblemisa-
nitarie quindinonottimali per il tra-
pianto. «Una volta prelevato dal pa-
ziente e collocato in un ambiente
asettico l’organo può riprendere le
funzioniottimali» fa notareilprima-
rio, nell’evidenziare che si tratta di
un vantaggio non indifferente visto
chefavorisceil recuperarediorgani
che altrimenti verrebbero scartati.
«Allostessomodo–ribadisceLivi–il
robot annulla l’effetto sovrapposto
dell’ischemia che si evidenzia più
frequentemente in cuori compro-
messi».

L’interventoeffettuatol’altranotte
nel reparto di Cardiochirurgia, asse-
gna all’Azienda ospedaliero-univer-
sitaria il primato nella sperimenta-
zione in corso a Udine e nel centro
trapianti di Milano. «È il primo tra-
piantoeffettuato in Italiautilizzando
questanuovametodica»fanotareLi-
vi, prima di aggiungere: «Al mondo,
finora, ne sono stati realizzati 23».

Un bel primato per il centro tra-
piantifriulanocheancoraunavolta
si distingue, come fa rilevare Livi,
nel portare avanti un progetto di
prestigio. (g.p.)

«Un grande passo avanti, salveremo più vite»
Il primario di Cardiochirurgia Ugolino Livi: si limitano i rischi, la procedura è maggiormente affidabile

IL COMMENTO

Un momento dell’intervento effettuato l’altra notte dalle 10 équipe


